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La Visita del Papa ad Acerra nell’XI Anniversario 

dell’Enciclica Laudato si’ non può cadere nel vuoto. 

Deve segnare una tappa importante e decisiva e 

deve orientare il nostro cammino diocesano nel 

presente e nel futuro. 

A questo tema abbiamo dedicato il 45° Convegno 

Diocesano, vissuto nei giorni 18-20 settembre: La 

visita del Papa ad Acerra. Un’eredità da custodire e 

rilanciare. Nel primo giorno ha tenuto la relazione 

il Cardinale Fabio Baggio, Pro-Prefetto del 

Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano 

Integrale con incarico speciale per il Centro di alta 

formazione Laudato si’; il secondo giorno ha visto 

il contributo dei gruppi di lavoro; si è concluso con 

il Musical Forza venite gente del gruppo giovani 

“Sei tu”. 

L’impegno per la custodia del creato è parte 

integrante dell’evangelizzazione. Non si tratta 

semplicemente di dare attenzione all’ “ecologia”, 

non è semplicemente inseguire la moda del 

momento, ma è un’espressione, non secondaria, 

della fede biblica e della fede della Chiesa. «Io 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore 

del cielo e della terra, di tutte le cose visibili ed 
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invisibili...». Perfino nel linguaggio la fede 

cristiana possiede un suo lessico: non 

semplicemente “natura” o “ambiente”, ma 

“creato”, “creazione”. 

L’educazione alla custodia del creato, alla 

giustizia e alla pace deve entrare nel tessuto 

ordinario delle nostre comunità, cioè nei 

cammini di fede, a cominciare dalla predicazione 

e dalla catechesi dei ragazzi. Se questo non 

avviene, la custodia del creato sarà lasciata alla 

sensibilità di alcuni e sarà un tema di élites 

ecclesiali. Purtroppo questo già avviene, dal 

momento che la Laudato si’ è conosciuta, letta ed 

apprezzata più nel mondo cosiddetto “laico”, che 

in quello ecclesiale. 

  



4 

ORIENTAMENTI PASTORALI DIOCESANI 

1. La prima indicazione di questi Orientamenti 

diocesani per l’anno pastorale 2026/27 è la 

seguente: leggere e approfondire a tutti i livelli i 

seguenti testi: 

✓ L’Enciclica Laudato si’ di Papa 

Francesco sulla “Cura della 

casa comune”. 

✓ I due Discorsi di Papa Leone in 

Cattedrale e in Piazza Calipari 

ad Acerra (contenuti del fascicolo consegnato 

al Convegno e disponibili sul sito della 

Diocesi). 

✓ Il mio saluto in Cattedrale e i ringraziamenti in 

piazza. 

✓ Relazione del Cardinale Baggio al Convegno 

Diocesano. 

Questa è la prima e fondamentale indicazione 

degli Orientamenti diocesani; essa riguarda tutti i 

fedeli della Diocesi, e in particolare quelli che 

hanno responsabilità educative e pastorali. I 

presbiteri lo faranno, in particolare, nei due giorni 

di aggiornamento indicati nell’Agenda diocesana. 

Gli altri (operatori e operatrici pastorali, 

https://www.diocesiacerra.it/orientamenti-pastorali-2026-2027/
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soprattutto catechisti/e, insegnanti di religione, 

associazioni, ecc.) lo faranno negli incontri 

formativi che saranno indicati. 

 

2. Educhiamoci tutti alla Custodia del Creato con 

veri cammini di fede, soprattutto nella 

predicazione domenicale e nei cammini di 

catechesi per le diverse età. A tale scopo, 

contestualmente alla consegna di questi 

Orientamenti, viene consegnato a ciascuna 

parrocchia il sussidio “Educhiamoci tutti alla 

custodia del creato” (disponibile 

online). Questo sussidio è strutturato 

secondo i tempi dell’Anno liturgico e 

viene offerto come prezioso 

strumento per i cammini di fede nelle nostre 

comunità. 

Noi vescovi delle Diocesi del nostro territorio 

l’abbiamo consegnato ai presbiteri, ai diaconi, ai 

religiosi e alle religiose, ai catechisti e alle 

catechiste, agli insegnanti di religione, ai 

responsabili diocesani per l’educazione alla 

custodia del creato. Abbiamo fiducia che la loro 

https://www.conferenzaepiscopalecampana.it/wp-content/uploads/2023/09/EDUCHIAMOCI-alla-CUSTODIA-DEL-CREATO-2023-file-ridotto.pdf
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creatività possa, con l’aiuto di questo sussidio, 

produrre frutti buoni di giustizia e di pace. 

Sarà cura del parroco e dei suoi collaboratori 

utilizzarlo per la predicazione e la catechesi. 

Sarebbe auspicabile inserire nella preghiera dei 

fedeli di ogni domenica, soprattutto nei tempi 

liturgici forti, un’intenzione che richiami la cura 

della casa comune. 

 

3. Lo scorso anno le Diocesi campane interessate 

all’inquinamento ambientale hanno dato vita ai 

Pellegrini di speranza, un gruppo di persone che, 

animate dal Vangelo e dall’insegnamento della 

Laudato si’, hanno scelto di camminare insieme per 

custodire il creato, promuovere la giustizia, 

costruire fraternità e generare speranza. Vi invito 

ad aderire a questo “pellegrinaggio” per 

trasformare la speranza in azioni concrete. 

 

4. Nei lavori di gruppo del Convegno diocesano 

sono emersi preziosi suggerimenti per portare la 

custodia del creato ad una dimensione concreta e 
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ordinaria della vita delle parrocchie, evitando che 

resti affidata soltanto alla sensibilità di pochi. Il 

punto di partenza è conoscere la realtà del 

territorio, educare le comunità alla cura 

dell’ambiente e avere, quando necessario, il 

coraggio della denuncia. Vi invito a 

leggere le sintesi dei gruppi, 

disponibili sul Sito della Diocesi.  

Qui ne riporto alcuni suggerimenti 

per le comunità parrocchiali: promuovere attività 

per formazione e cura/custodia del creato; creare 

gruppi Laudato si’; promuovere iniziative e 

strumenti di partecipazione attiva; denunciare 

situazioni di incuria e danno ambientale, ecc. 

 

5. Inoltre, vorrei indicare alla Diocesi i seguenti 

impegni: 

✓ Valorizzare la Giornata per il Creato e il Tempo per 

il creato (1° settembre - 4 ottobre), celebrando 

anche la Messa per la custodia del creato. 

✓ Promuovere comunità o circoli Laudato si’. 

 

https://www.diocesiacerra.it/convegno-diocesano-la-visita-del-papa-ad-acerra-uneredita-da-custodire-e-rilanciare/
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6. Viene ufficialmente costituito l’Ufficio diocesano 

per la Custodia del Creato, che seguirà le varie 

tappe del nostro cammino. 

 

 

CONCLUSIONE 

 

Desidero che il cammino indicato possa avere un 

momento significativo nel primo anniversario 

della visita del Papa (23 maggio 2027).  

Affido questi Orientamenti all’intercessione della 

Vergine Maria, che l’Apocalisse presente come 

“La donna vestita di sole”.  

 

Acerra, 18 ottobre 2026 

 

 Il vostro vescovo Antonio 


